
 
 
Allerta regionale n. 13 del 27/06/2017 (Aggiornata con Allerta n. 14 del 28/06/2017) 

Comunicato delle ore 23.00 del 28/06/2017 

 

PRECIPITAZIONI 

Nel seguito le massime precipitazioni registrate durante l’evento , la zona più colpita è risultata il 

Cividalese con 50 mm in un’ora e con 120 mm in 12 ore. 

 

 
 

 i dati relativi al vento massimo di raffica: 
Zona A – Pala d’Altei 115 km/h 

Zona B – Faedis 75 km/h 
Zona C – Grado 96 km/h e Lignano Sabbiadoro 88 km/h 
Zona D – Trieste 100 km/h 

 

SITUAZIONE 

Una depressione atlantica sta portando in quota correnti più fresche che favoriscono l’instabilità sulla 

regione, data anche la presenza al suolo di aria calda e umida sciroccale.  
 



EVOLUZIONE 

Il fronte freddo sta lasciato la regione spostandosi sulla Slovenia. Per la notte avremo un miglioramento, 

ma sarà ancora possibile qualche residuo rovescio o temporale isolato, specie sulla fascia orientale. 

Per la giornata di giovedì 29 si prevede variabilità con rovesci e temporali locali più frequenti ad est; 

complessivamente i fenomeni saranno meno diffusi ed intensi rispetto a quanto successo oggi 

(mercoledì 28). Sulla costa soffierà Libeccio sostenuto per tutta la giornata. 

 

EFFETTI AL SUOLO 

Dalla tarda mattinata di oggi la regione è stata attraversata da una linea temporalesca in spostamento 

dalla bassa pianura alla pedemontana udinese che ha determinato in circa due ore piogge localmente 

molto intense e grandinate. 

Dalle ore 16 un forte vento da sud ha determinato numerose situazioni di criticità in particolare nella 

bassa pianura per caduta alberi e tronchi su viabilità sia principale che secondaria. 

Uno smottamento è stato registrato a Prepotto in località Podresca. 

Nella serata i temporali hanno interessato le zone costiere determinando allagamenti e cadute di alberi 

a Lignano Sabbiadoro, nel mandamento di Monfalcone, a Muggia e a Trieste. 

Nell’arco dell’intera giornata sono caduti al suolo più di 5000 fulmini. 

 
Alla Sala Operativa Regionale pervengono segnalazioni di: 

- interventi di volontari per numerosi allagamenti che hanno interessato varie dei comuni di 
AIELLO DEL FRIULI, BUTTRIO, CAMPOLONGO TAPOGLIANO, CIVIDALE DEL FRIULI, CIVIDALE 
DEL FRIULI, CORMONS, GRADISCA D'ISONZO, LIGNANO SABBIADORO, MUGGIA, 

PALMANOVA, PAVIA DI UDINE,  PREMARIACCO, RONCHI DEI LEGIONARI, SAN GIOVANNI AL 
NATISONE, SAGRADO. 
 

- cadute di alberi hanno interessato invece i comuni di ATTIMIS, CAMPOFORMIDO, CARLINO, 
CASTIONS DI STRADA, CIVIDALE DEL FRIULI, CLAUZETTO, GONARS, GORIZIA, LESTIZZA, 
LIGNANO SABBIADORO, MANZANO, MORTEGLIANO, MOSSA, MUZZANA DEL TURGNANO, 
POZZUOLO DEL FRIULI, PRADAMANO,PRAVISDOMINI, PREPOTTO, SAN PIER D'ISONZO, 
SANTA MARIA LA LONGA, TORVISCOSA, UDINE, SAN GIORGIO DI NOGARO, TRIESTE. 

 

I Comuni di PAVIA DI UDINE, BUTTRIO, CORDENONS e PORDENONE hanno attivato i propri Centri 

Operativi Comunali (COC) per gestire le emergenze sul proprio territorio. 
 
In totale sul territorio hanno operato circa 250 volontari con 70 mezzi. 

 
Numerose le telefonate dirette ai Vigili del Fuoco che rendono intenso il lavoro presso la Centrale NUE 
112 con circa 500 chiamate ricevute in corso d’evento. 

 
Palmanova, 28 giugno 2017 

IL DIRETTORE CENTRALE 
Dott. Luciano Sulli 


